
Causa C-301/95 

Commissione delle Comunità europee 
contro 

Repubblica federale di Germania 

«Inadempimento di uno Stato — 

Trasposizione non corretta della direttiva 85/337/CEE» 

Conclusioni dell'avvocato generale J. Mischo, presentate il 12 marzo 1998 I - 6138 

Sentenza della Corte (Sesta Sezione) 22 ottobre 1998 I - 6154 

Massime della sentenza 

1. Ricorso per inadempimento — Oggetto e conseguenze differenti da quelli del rinvio pregiu­
diziale 

(Trattato CE, artt. 169, 171 e 177) 

2. Ambiente — Valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti — Direttiva 85/337 
— Obbligo per gli Stati membri di comunicare le disposizioni di diritto interno rilevanti — 
Portata 

(Direttiva del Consiglio 85/337/CEE, art. 12, n. 2) 

3. Ambiente — Valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti — Direttiva 85/337 
— Provvedimenti nazionali di esecuzione che esonerano dall'obbligo di valutazione le proce­
dure di autorizzazione avviate dopo la scadenza del termine dì attuazione — Inammissibilità 
— Inadempimento di uno Stato — Accertamento compiuto mediante precedente sentenza — 
Nuovo accertamento — Opportunità — Criteri 

(Trattato CE, art. 169; direttiva del Consiglio 85/337/CEE, art. 12, n. 1) 
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4. Ambiente — Valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti — Direttiva 85/337 
— Obbligo di valutazione per i progetti appartenenti alle classi elencate nell'allegato II — 
Potere discrezionale degli Stati membri — Limiti — Nozione di classi di progetti — Inadem­
pimento di uno Stato 
(Direttiva del Consiglio 85/337/CEE, artt. 2, n. 1, e 4, n. 2) 

1. Il giudizio d'inadempimento, di cui 
all'art. 169 del Trattato, ha oggetto e con­
seguenze differenti da quelli di un rinvio 
pregiudiziale. Infatti, l'azione d'inadempi­
mento mira a far dichiarare formalmente 
l'inadempimento, da parte di uno Stato 
membro, degli obblighi ad esso incom­
benti in forza del diritto comunitario; 
dichiarazione che costituisce un presup­
posto per l'eventuale avvio della proce­
dura di cui all'art. 171 del Trattato. Peral­
tro la Commissione, tenuto conto del suo 
ruolo di custode del Trattato, è la sola 
competente a decidere se sia opportuno 
iniziare un procedimento per la dichiara­
zione di un inadempimento. 

2. Ai sensi dell'art. 12, n. 2, della direttiva 
85/337, concernente la valutazione del­
l'impatto ambientale di determinati pro­
getti pubblici e privati, gli Stati membri 
comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni di diritto interno che 
essi adottano nel settore disciplinato dalla 
direttiva. L'obbligo che incombe, a tal 
riguardo, agli Stati membri interessa tutte 
le disposizioni in materia e non consente 
di porre distinzioni in base alla struttura 
federale o centralista degli Stati membri o 
secondo la procedura legislativa seguita 
da ciascuno di essi. In particolare, nel 
caso di uno Stato federale, l'accertamento 
di un inadempimento non può essere 
influenzato dalla considerazione che le 

disposizioni di una legge adottata a livello 
federale, comunicate alla Commissione, 
prevalgono sulle disposizioni non comu­
nicate e adottate a un livello inferiore. 

3. Viene meno agli obblighi ad esso incom­
benti in forza dell'art. 12, n. 1, della diret­
tiva 85/337, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati, lo Stato mem­
bro che non prevede l'obbligo di una 
valutazione del loro impatto ambientale 
per tutti i progetti da sottoporre a siffatta 
valutazione conformemente alla direttiva, 
per i quali la procedura di autorizzazione 
sia stata avviata dopo la data di scadenza 
del termine di attuazione della direttiva. 

L'opportunità di tale dichiarazione, fon­
data sull'adozione da parte dello Stato 
membro interessato di una disposizione 
legislativa ad hoc, non può essere inficiata 
dalla circostanza che, in relazione alla 
stessa materia, il medesimo Stato membro 
sia già stato coinvolto in un altro giudizio 
di inadempimento, dato che la sentenza 
precedente, accertando l'inosservanza del­
l'obbligo di valutazione d'impatto 
ambientale in un caso concreto di realiz­
zazione di un progetto determinato, aveva 
un oggetto differente. 
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4. L'art. 4, n. 2, della direttiva 85/337, con­
cernente la valutazione dell'impatto 
ambientale di determinati progetti pub­
blici e privati, prevede che i progetti 
appartenenti alle classi elencate nell'alle­
gato II della direttiva formano oggetto di 
una valutazione quando gli Stati membri 
ritengono che le loro caratteristiche lo 
richiedano, e che a tal fine gli Stati mem­
bri possono specificare alcuni tipi di pro­
getti da sottoporre ad una valutazione 
d'impatto o fissare criteri e/o soglie limite 
per determinare quali dei progetti presi in 
considerazione debbano formare oggetto 
di una valutazione. Questa disposizione 
deve essere interpretata nel senso che non 
conferisce agli Stati membri il potere di 
escludere globalmente e definitivamente 
una o p i ù delle classi di cui trattasi dalla 
possibilità di una valutazione d'impatto. 

Quanto al contenuto, nel presente conte­
sto, della nozione di classi, quest'ultima 
non si riferisce alle dodici categorie di 
progetti elencate nel detto allegato, bensì 
a tutti i progetti menzionati, seguendo 
l'ordine delle diverse lettere dell'alfabeto 

che li precedono, come suddivisioni di tali 
categorie. Qualsiasi diversa interpreta­
zione priverebbe di concreta efficacia il 
principio enunciato dall'art. 2, n. 1, della 
direttiva, secondo il quale i progetti per i 
quali si prevede un impatto ambientale 
importante, segnatamente per la loro 
natura, le loro dimensioni o la loro ubica­
zione, devono formare oggetto di una 
valutazione d'impatto ambientale, e attri­
buirebbe agli Stati membri il potere di 
applicare, secondo modalità discrezionali, 
l'allegato II della direttiva. 

Di conseguenza, viene meno agli obblighi 
ad esso incombenti in forza dei citati artt. 
2, n. 1, e 4, n. 2, lo Stato membro che non 
fa rientrare nell'ambito d'applicazione 
della sua legge di esecuzione tutte le sud­
divisioni elencate nell'allegato II della 
direttiva e che, così operando, sottrae 
anticipatamente all'obbligo di valutazione 
del loro impatto ambientale intere classi 
di progetti. 
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